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Al comando in A, in B e nel basket: rilanciata una sfida piena di vecchi e nuovi sapori 

Tre volte in testa: quanto sei prima Roma! 
Di Bartolomei e 

Passarella: il 
diverso destino 

d'essere «liberi» 
Agostino diventa r«uomo in più» a centro
campo; Daniel viene (forse) utilizzato male 

Nessuno ancora ne è con
vinto del tutto; chi lo è, subli
ma la certezza «In toto». Cioè, 
si vorrebbe che d'un colpo 1' 
ago della bussola, che In pas
sato ha Indicato sempre II 
nord, si spostasse verso 11 
centro. Juventus, Inter, Ml-
lan, Torino: l'ago non ha fal
lito che poche volte, forse 
perché momentaneamente 
Impazzito. Adesso che la Ro
ma (e anche la Lazio — come 
afferma giustamente Valca
reggi), veleggia In alto, chi è 
convinto della sua forza lo è 
•In toto», come dire che non 
accetta le mezze misure. Ep-

{iure Freud dovrebbe aver 
nsegnato qualcosa: «Niente 

può essere adeguatamente 
classificato secondo la giu
stapposizione di "buono"-
"cattlvo"; la via di mezzo è la 
migliore*. Orbene, noi sce
gliamo la via di mezzo. Sia
mo, insomma, tra coloro che 
ancora non sono convinti del 
tutto. Quelli che lo sono si af
fidano — secondo 11 nostro 
modesto parere —, alle Illu
sioni. Anzi, noi crediamo che 
presto avverrà li ricongiun-

f;lmento tra Roma e Juven-
us. Si rinnoverà, cioè, la lot

ta di due anni fa, quando i 
f;iallorossl persero di un sof-
lo lo scudetto, dopo un entu

siasmante testa a testa con 1 
bianconeri. 

Dice poco che allora, alla 
decima giornata, fosse la Ju
ventus a condurre, affianca
ta dall'Inter, con 15 punti, 
quanti ne vanta oggi la Ro
ma. Lledholm non si stanca 
di ripetere che lui preferireb
be stare dietro, anche di due 
punti, alla Juventus. Gradi
sce di più 11 ruolo di Insegui
tore anziché quello di «lepre». 
Ma a questa Roma va pur ri
conosciuto il grande merito 
di aver saputo imporre la 
«zona», nonostante le grosse 
perplessità iniziali. Quello 
che ha saputo fare Lledholm 
è stato più unico che raro. 
Ormai Io si può collocare ai 
primi posti In campo mon
diale. indubbiamente la so
cietà — con In primis il pre
sidente Dino Viola —, gli ha 
dato sicurezza e forza. Resta 
un solo punto interrogativo, 
in questa squadra che vanta 
il miglior attacco (18 reti): 11 
ruolo del «Ubero». DI Bartolo
mei non Io è per vocazione, 
così come non lo è — peral
tro — Io stesso Passarella. 
Sono giocatori dalle caratte

ristiche diverse, ma accomu
nati dall'avere I «piedi buo
ni», dal prediligere l'Impo
stazione del gioco, facendo, 
all'occorrenza, anche da 
punti di riferimento In mez
zo al campo, non disdegnan
do la battuta a rete. Inoltre 
sono specialisti del calci 
piazzati. Ebbene, a noi pare 
che Lledholm si serva di A-
gosttno in maniera egregia, 
cosa che non si può afferma
re Invece per quanto riguar
da De Sistl con Daniel. Ma la 
Roma, quando è necessario, 
può ricorrere al giovane Ri
ghetti, cosa che De Sistl non 
può fare, non avendo un ri
cambio adeguato. Cosicché 
Di Bartolomei può anche 
giostrare a centrocampo, co
sa proibita a Passarella, vi
sto che in panchina non c'è 
molto da scegliere. Perché 
noi, lo confessiamo In tutta 
umiltà, vorremmo vedere al
l'opera Daniel nella zona ne
vralgica del campo, dove 
cioè si crea gioco. Siamo fuo
ri strada? Può anche essere; 
eppure al «mondiali» in Ar-

f;entlna, fu proprio Passarel-
a l'tuomo In più» a centro

campo. 
Pretendere, perciò, che A-

gostlno sta 11 «libero» per an
tonomasia, è pura follia. Di
venta 11 centrocampista ag
giunto, l'tuomo In più» In fa
se offensiva. Che poi qualche 
volta sbagli, gli si può perdo
nare: non è un robot; certa
mente ha sbagliato contro la 
Fiorentina, in occasione del 
rigore, ma dlpplù ha sbaglia
to Tancredi. Ciononostante 
la Roma vanta una delle mi
gliori difese (9 gol subiti, co
me Verona e Inter), mentre 
su tutti svettano le «cerniere» 
del Torino (6) e della Juven
tus (7). Concludendo,, se la 
Roma è una realtà, afferma
re però, fin da adesso, che 
vincerà Io scudetto, significa 
condannarsi ad abitare con 1 
propri fantasmi. Siamo ad 
appena un terzo del cammi
no, 11 Colonia incombe In 
Coppa UEFA, a Catanzaro lo 
stress potrebbe rivelarsi fa
tale. Insomma, prudenza 
non guasta. Guardate che fi
ne hanno fatto gli «inni» alla 
Samp e al Pisa, senza dimen
ticarci dei pronostici della 
vigilia, che volevano il Napo
li tra le pretendenti allo scu
detto... 

g. a. 

I gialtorossi esultano dopo la seconda rete realizzata da Conti 

Ferruccio Valcareggi la vede così 

Giordano è maturo 
per la Nazionale 

Sono In molti a sostenere che II mi' 

f llor calcio d'Italia, si giochi ancora a 
'orino. Chi sostiene questa tesi, che lo 

condivido, parte dal presupposto che la 
Juventus resta la squadra da battere, 
che I bianconeri hanno dalla loro una 
ricchezza di tradizioni ed hanno con
quistato ben venti scudetti. A suo tem
po anche 11 Torino del Mazzola e del 
Castlglfano fu una squadra Insuperabi
le, così come Inter e Milan vantano 
molti e prestigiosi allori. Però chi voles
se sostenere ciò a priori, credo che com
metterebbe un grossolano errore, per
ché bisogna riconoscere che in questo 
momento, la Roma e la Lazio stanno 
giocando bene, vincono offrendo — alio 
stesso tempo — uno spettacolo calcisti
co di ottima levatura. Con questo non 
Intendo affermare che la Roma abbia 
già vinto 11 campionato. Voglio però far 
presente che la squadra giallorossa, al 
pari del campioni d'Italia, ha le carte in 
regola per disputare un torneo di testa, 
per vedersela ad armi pari e senza alcun 
timore reverenziale con la Ju ventus che 
proprio domenica, nel derby, ha offerto 
una prestazione, per certi versi, eccezio
nale. 

Orbene se la Roma è forte, vince e 
diverte, lo deve alle scelte operate da 
Liedholm (e alla lungimiranza del pre
sidente Viola) il quale, nel giro di quat
tro anni, è riuscito a mettere assieme 
una squadra forte In ogni reparto. La 
Roma conta al suo attivo, come la Ju

ventus e tante altre squadre, due stra
nieri del calibro di Falcao e Prohaska 
che sanno ben governare 11 centrocam
po, mentre si è notevolmente rafforzata 
in difesa con l'innesto di Vierchowod e 
Maldera. Se a questi giocatori si ag
giungono elementi del valore di Ance-
lotti, di Pruzzo e soprattutto di Bruno 
Conti, che è tornato a giocare al livelli 
del 'Mundlah, meglio si comprende 11 
suo reale valore. Qualcuno, a commen
to della partita contro una Fiorentina 
che non riesce ancora ad Ingranare, ha 
sostenuto che la compagine di Lie
dholm, allorché l viola l'hanno attacca
ta, ha un po' sofferto. Non c'è squadra 
al mondo che non soffra quando viene 
attaccata. I giocatori non soltanto non 
hanno 11 tempo di Impostare 11 gioco, 
ma neppure di promuovere iniziative 
offensive. Anche la Juventus, mi mare, 
soffra dello stesso male. ' -

La differenza fra la squadra di Lle
dholm e quella di Trapatlonl sta, secon
do me, nella velocità: 1 bianconeri sono 
più rapidi nel movimenti, comandano 11 
gioco e attaccano con continuità; la Ro
ma preferisce viceversa attendere l'av
versarlo per poi colpirlo di rimessa. Per 
restare in tema, visto che il campionato 
pare stia per diventare un capìtolo ri
servato alla Roma e alla Juventus, non 
resta che attendere le partite di Coppa, 
le quali potrebbero risultare un traboc
chetto. Voglio dire che il doppio impe
gno potrebbe, in qualche modo, logora

re gli uomini e gli schemi delle squadre 
Impegnate. 

Altra realtà romana ti campionato 
che sta disputando la Lazio. La compa
gine di Clagluna è riuscita nel sorpasso 
del Milan, accreditandosi così come 
una vera pretendente al trono cadetto. I 
motivi per cui la squadra blancazzurra 
sta praticando un gioco lineare e cor
retto sono dovuti al recupero, a tempo 
pieno, di due giocatori della levatura di 
Giordano e Manfredonia, e al nuovo as
setto che hanno trovato tutti l reparti 
della squadra. Con un centrocampo 
composto da Manfredonia, De Nadal, 
Velia e D'Amico — al quale non si può 
chiedere un costante ripiegaménto — la 
squadra è In grado di esaltarsi, di sciori
nare -un gioco dl-ottlma fatturar-Dal 
centrocampo partono, infatti, numero
si palloni per lo scattante Ambu e per 
Giordano che a mio modo di vedere è 
ormai pronto per la convocazione in 
nazionale. Fra l'altro Giordano faceva 
parte della 'famiglia* di Bearzot già pri
ma della parentesi delle squalifiche. Ed 
è appunto perché anche Ja Lazio, al pari 
della Roma, sta dominando il suo tor
neo che la tradizione torinese e milane
se sembra avere trovato validi Interlo
cutori. Con ogni probabilità la bella av
ventura della Lazio è dovuta anche ad 
una schiarita all'interno della società. 

Ferruccio Valcareggi 

Dopo il successo del Bologna ad Arezzo, Paolo Carosi smorza i facili ottimismi 

«Una salutare boccata di ossigeno» 
•Venni, vidi, vinsi» disse Giu

lio Cesare tornando vittorioso 
da Famace nel Ponto. Altret
tanto potrebbe dire Paolo Ca
rosi, allenatore del Bologna, 
dopo il successo di Arezzo. Ap
pena il tempo di arrivare, gio
care due partite e mettere in 
casella tre punti nella magra 
classifica. Beh, come inizio non 
c'è male. Allora Carosi come 1' 
antico dittatore romano? 

'Evitiamo accostamenti ir
riverenti per favore. Non mi
schiamo ilsacro con il profano. 
Lui fu un "grande" della sto
ria. Io sono un "piccolo" del 
calcio. C'è un po' di differenza 
non vi pare...*. 

Ma intanto il «suo» Bologna 
si è dato uno scossone. Certi 
traguardi ambiziosi non sono 
poi così lontani. 

^Cerchiamo di non volare 
troppo con la fantasia. Certo 

l'aver iniziato bene mi fa im
mensamente piacere. Afa ve 
l'ho già detto, non ho la bac
chetta magica. Il risultato di
sintossica l'ambiente. 

Ma quale Bologna ha trova-
toì 

•Non bello e con l'aria da fu
nerale. La prima partita che 
ha giocato con me in panchina, 

Ì
juella pareggiata in casa con 
a Sambenedettese. è stata 

traumatica. Uno sfacelo: 
Perché? 
'Perché giocata una squa

dra isterica, nevrotica. Mi 
sembrava di avere a che fare 
con dei dilettanti-. 

Da cosa dipendeva? 'Da un 
eccesso di responsabilità, di 
una promozione da raggiunge
re a tutti i costi. E il fatto grave 
era che pensavano di pntt>rci 
riuscire, lavorando in punta di 
piedi: 

E così s'è iniziata l'epurazio
ne, con Colomba spedito in 
montagna a respirare aria pura. 

• L'ho fatto per il bene suo ed 
anche egoisticamente per U 
mio. Lui aveva assolutamente 
bisogno di deresponsabilizzar
si. Era assurdo vederlo giocare 
in quella maniera. Aveva biso
gno di evadere, di vivere di 
qualcosa che non fosse soltan
to calcio. Io ho bisogno al più 
presto di un campione come 
lui, non di un giocatore a pezzi, 
non solo nelle gambe, ma anche 
nella mente: 

La cosa più bella di questa 
sua nuova avventura? 

'La disponibilità dei ragaz
zi. l'apertura di un dialogo 
schietto, verace. La prima cosa 
che m'hanno detto è stata: mi
ster se si può fare ancora qual
cosa facciamolo, proviamo tut
to, senza problemi: 

Cosa la spaventa di più? 
•Che non possiamo permet

terci un'altra crisi: 
Ma intanto da Arezzo è arri

vato provvidenziale un po' di 
ossigeno. 

Diciamo che può essere un 
arco di volta. E intanto serve a 
far restare in piedi la baracca: 

Ha visto dei primi sintomi di 
ripresa? 

'Ho visto che una parte del
la squadra ha cominciato a re
cepire certi problemi. Ho visto 
una concentrazione diversa: 

All'appello manca l'altra 
parte però! 

•Ancora per poco e in questa 
ci sarà anche Colomba. Lo vo
glio diverso, come gli altri com
pagni: 

II terzo posto è distante sol
tanto a cinque lunghezze. Non 
è molto e non è ancora troppi 

tardi. 
•Per quel terzo posto si az

zufferanno in tante. Sarà l'u
nico posto che rimarrà a dispo
sizione, perché gli altri due so
no stati già prenotati da Lazio 
e Milan. E fra te contendenti vi 
includo anche il Bari e il Paler
mo, anche se le sconfitte di do
menica sono molto gravi*. 

La Lazio è capolista. In quat
tro partite ha succhiato quattro 
punti al Milan e lo ha scalzato 
dal vertice della classifica. 

•E la squadra rivelazione 
del campionato. Ora che ha 
trovato un suo equilibrio tatti
co può fare di tutto. Ha dei 
grossi giocatori. Giordano è 
quello che è. Ma la grande sor
presa è Manfredonia. Sta gio
cando da grande campione an
che a centrocampo. Questa è la 
conferma che è uno dei gioca
tori più forti del calcio italia

no. Giocatori eclettici come lui 
e sempre ad altissimo livello ce 
ne sono pochi nel nostro calcio. 
Ha giocato negli anni addietro 
da ubero in maniera stupenda. 
Da stopper è finito addirittura 
in nazionale. Ora è grande a 
centrocampo. Non c'è altro da 
aggiungere. 

La Cremonese ha offerto una 
nuova conferma. 

•Oramai è entrata nell'am
bito delle realtà* 

Paolo Caprio 

La ragazzina svizzera accetta la sfida del mondo intero sul tracciato dello slalom gigante 

Bormio 2000: oggi tutte contro Erika Hess 
Neve «costruita» con i cannoni per sette notti di seguito - Le speranze della «pattuglia rosa» guidata dalla Quarìo e dalla Zini - Ci sarà «Ingo»? 

Dal nostro inviato 
BORMIO — Erika Hess è una ragazzina svizzera che sulla neve fa 
le cose più diffìcili con la naturalezza del bambino che manipola il 
•pongo» o l'argilla. Ha riflessi fulminei. Per lei giostrare attorno ai 
pali stretti dello slalom speciale o a quelli larghi del «gigante» è 
«routine» quotidiana. È timida. Se la incroci per strada e ti compli
menti con lei perché ha vinto una gara sorride e arrossisce. Sulle 
nevi di Schladming, campionati del mondo, ha vinto tre medaglie 
d'oro. E in più ha dominato la Coppa del mondo imitando più che 
egregiamente la connazionale Maria Teresa Nadig. Vive in un 
piccolo paese, via dalla pazza folla, e nei silenzi medita le gare e le 
speranze. E montanara, come lo sono i suoi genitori e gli zìi e altri 
parenti, quasi una tribù, e passa buona parte del suo tempo attor
no agli impianti di risalita che la sua famiglia gestisce. C'è chi 

nasce con una racchetta attaccata alle mani, come John McEnroe, 
e chi nasce con gli sci ai piedi, come Erika Hess. Se mai è esistita 
una ragazza, dopo Anna Maria Proell, strutturata — anima, corpo 
e cuore — per lo sci costei è Erika Hess. In più è carina e gentile. 

Stamattina, alle 9,30 e a mezzogiorno (TV diretta, rete uno) la 
ragazza svizzera accetta la sfida del mondo intero sul tracciato 
dello slalom gigante a Bormio-2000. Tutte contro Erika Hess ed 
Erika Hess contro tutte. E la cosa bella, anzi bellissima, è che se 
perde non succede niente: Erika affilerà gli sci pronta alla rivinci
ta, e se perderà ancora ci saranno le rivincite delle rivincite. Contro 
Erika, ovviamente, anche la piccola valanga rosa guidata da Maria 
Rosa Quarìo e da Danielina Zini. Speranze? Molte. Realtà? Ancora 
molte ma con la consapevolezza che lo sci azzurro, anche quello 
delle ragazze, è tutto da rifare. 

Le World Series sono strutturate nella formula complessa di un 
campionato del mondo con la variante che al posto della discesa 
libera c'è lo slalom parallelo. Al di là delle classifiche individuali 
c'è la classifica per nazioni che dovrebbe, alla vigilia della Coppa 
del mondo, definire la consistenza dello sci alpino paese per paese. 

Sarà assai interessante, per esempio, osservare i sovietici Aleksan-
dr Zhirov e Vladimir Makeev, battutissimi per eccesso di allena
mento lo scorso inverno a Schladming. 

Si è detto Bormio-2000 ma non si è detto «nevi di Bormio». A 
Bormio, infatti, non c'è un filo di neve. La neve la gente della 
Valtellina se l'è letteralmente costruita. Coi cannoni da neve e con 
l'aiuto della bassa temperatura notturna hanno trasformato l'ac
qua in neve. Per sette notti di seguito hanno sparato neve fino a 
realizzare eccellenti piste. Ma sul traguardo, dove la temperatura 
notturna non si abbassava abbastanza, la neve ce l'hanno portata 
pattuglie di volontari con nove autocarri. Poi 32 alpini del batta-

Slione Morbegno, brigata alpina, e 50 maestri di sci hanno prowe-
uto a batterla adeguatamente per renderla praticabile. 
E Stenmark? Il grande «Ingo» contesta il neonato «Supergigan

te» e forse non ci sarà. Se però gli riuscirà di accelerare la prepara
zione sabato correrà lo «speciale». Ma con o senza «Ingo» sarà bella 
festa comunque. Sulle nevi che non ci sono e che qualcuno ha 
invenuto si può dire che il turismo d'inverno si gioca il futuro. 

Remo Musumeci 

Il segreto? Rimboccarsi 
le maniche e rinunciare 

ai castelli in aria 
Lasciata alle spalle una sofferta marginalità i giallorossi hanno 
acquisito competitività nei confronti delle torinesi e milanesi 

Non è più il tempo, grazie al 
cielo (lo dice un milanese al 
cento per cento e Abatantuono 
non centra....) in cui grandi, 
grandissimi campioni del cal
cio ormai rugosi, sciupati, sfio
riti, come capitò a Nordahl, 
Angclillo, Schiaffino e altri, si 
guadagnavano l ultimo spetta
colo, la vacanza premio medi
terranea andando a raccoglie
re briciole di gloria nella dolce 
capitale, concludendo con pla
toniche esibizioni di classe la 
loro formidabile carriera. E 
non è più il tempo in cui al di 
fuori delle blasonate a strisce 
(Inter, Juventus e Milan, con 
parziale e provvisoria aggiun
ta delta Fiorentina) non era il 
caso di aprire il discorso scu
detto se non per ridere. Con ge
nerosità, ma anche con insolita 
umiltà e cautela .con discrezio
ne e metodo, la Roma è venuta 
raggranellando bella credibili
tà sportiva e solida posizione 
di vertice lasciandosi alle spal
le una sofferta per quanto no
bile marginalità. Non è tanto 
una questione di scudetto o ri
sultati, quanto, appunto, di 
conquistata centralità, di ac
quisita competitività reale nei 
confronti delle torinesi e delle 
milanesi (indebolite dall'im-

S ensabile crisi del Milan). La 
orna in testa non è più il gre

gario oscuro e in fuga che tan
to, lo si sa, scoppia e lo si riac
ciuffa. 

Guardando ai fattit tutto i-
nizia stranamente dieci anni 
fa con i colpi a sorpresa di una 
neo promossa inconsueta, di 
una ex aristocratica parsimo
niosa resa addirittura umile e 
rappezzata dalla storia: la La
zio. Scudetto sfumato per un 
soffio un anno, scudetto-mira
colo acchiappato a danno della 
presunta onnipotente Juve i 
anno dopo. Ma la decadenza e 
il rammollimento della Lazio 
sono stati ahimé cosa ben rapi
da, senonché Liedholm, venuto 

_dalMilan,ha fabbricato subito^ 
una Róma di insolita beltez'zà, 
forza, convinzione. 

Due anni fa lo scudetto per
duto malamente (e chi non ri
corda polemico quel gol regola-
rissimo di Turane annullato a 
Torino è un vile), quest'anno, 
ancora, il ruoto di protagonista 
o di maggiore antagonista del
la Juventus, mentre in -B-, re
cuperati i geni sregolati e cat
tivelli Manfredonia e Giorda
no, la Lazio marcia a grandi 
passi e con l'aquila sul petto 
verso la propria riqualificazio
ne. 

A questo punto starei mali
gnamente, paradossalmente 
per dire: spazio, infine, alle 
provinciali... e del resto se sco
priamo la classifica del cam
pionato troviamo che delle se
dici concorrenti la metà circa 
sono tutte proprio fatte di ga
gliarde provinciali, ma il tifoso 
non creda, il mio non è un goffo 

. errore o un insulto infame nei 
confronti delle bellocce di Ro
ma fino a ieri inconcludenti. È 
che proprio acquistando una 
battagliera mentalità diversa, 
mentalità che chiede gloria ai 
fatti e ai risultati anziché al 
nome e all'arroganza dei modi, 
che giallorossi e biancocelesti 
galoppano agili. Lo dimostra la 
Lazio pressoché decompostasi 
uno vòlta appiccicato Io scu
detto sui petti rifioriti, caduta 
poi in men che non si dica nel 
più triviale peccato e nella cu
pa indigenza. 

E d'altronde se oggi si parla 
tanto dell'Udinese (dalla Z di 
Zorro Zanussi sulle maglie) co
me mezza padrona dei gioielli 
laziali, non è da credere che gli 
eterni problemi siano cancella
ti: piuttosto si vede che le carte 
sono ormai confuse, che i ricchi 
di provincia tengono a bada 
vecchi signori dissipatori deca
duti ai quali (Lazio) non resta 
se non la carta vincente di una 
povertà dignitosa e di un rige
nerante agonismo austero al 
quale si tono convertiti anche i 
più ex coccolati campioni. 

Si capisce, insomma, che 
non è tanto del trionfo ai unti 
più realistica Roma che si deve 
trattare, quanto di una caduta 
di certi equilibri che conserva
vano posizioni inattaccabili di 
privilegio e littoria. 

La crisi soprattutto ha sede 
a Milano. Il Milan retrocesso 
prima per indegnità poi per 
crollo sportivo ha dell'incredi
bile. E la stessa Inter che tiene 
faticosamente testa alle prime 
non all'altezza della sua fulgi
da storia. Il vuoto si è aperto, 
hanno catturato spazio vitale, 
vita e vittoria le debolucce di 
ieri, le provinciali che già furo
no materasso — e vedi in «A» il 
Verona e anche in •£* la Cre
monese, iV Campobasso, la Ca-
vese — e le romane fino a ieri 
avvelenate da un'aria tiepidi-
na di scetticismo che ne fru
strava gli sforzi: ieri, battersi 
per un piazzamento costava 
troppo e premiava troppo po
co. òggi è possibile, attrezzan
dosi a dovere, lottare per il tri
colore e la vittoria. E i campio
ni non partono più da Roma in 
forze o non arrivano più a Ro
ma già infiacchiti e adiposi. 

Sì, i un po' strano stupirsi 
del fatto che Roma guidi lo 

Se è vero che il calcio è anche un grande gioco collettivo, 
nutrito di sane rivalità di campanile (abbiamo detto sane; ultras 
teppisti e presidenti faziosi, dunque, non c'entrano), un'occhiata 
alle classifiche di serie A e II non può non suggerire almeno una 
battuta: Roma si fa sempre più sotto, minaccia la secolare supre
mazia del Nord, rilancia la doppia sfida a Milano e Torino con 
rinnovato vigore. 1 giallorossi di Liedholm guidano il campiona
to davanti alla Juventus «ali stars», la Lazio dimentica i suoi 
miliardi di debiti primeggiando tra i cadetti a scapito del blaso-
natissimo Milan. Come se non bastasse, il Bancoroma è in testa 
al torneo di basket. Durerà, non durerà? Per il momento diver
tiamoci a parlarne «tra tifosi»: il calcio è fatto apposta per incre
mentare le chiacchiere... 

sport, quasi parlassimo di Tra
pani, Rovigo o Frosinone ed es
sendo per di più a un solo terzo 
del campionato, ma d'altronde 
due soli risicati scudetti in 
quasi un secolo hanno finora 
fatto di Roma niente più che 
una ricca, elegante provinciale 

del pallone. E adesso, per cari
tà, che non si schiantino al 
suono delle lodi, all'eco degli 
entusiasmi. La massima po
tenza incombe, macina avver
sari, è lì che preme e spinge 
superba e forte. 

Maurizio Cucchi 

Il convegno CONI a Coverciano 

Progetti e « 
per i Giochi del 1984 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — C'erano i rappre
sentanti di tutti gli sport — 
tecnici, funzionari, medici — al 
convegno del CONI per fare il 
punto sul come intendono 
muoversi le varie Federazioni 
in vista dei Giochi Olimpici di 
Los Angeles. I lavori, svoltisi 
presso ilCentro Tecnico di Co
verciano, sono stati aperti da 
Artemio Franchi il quale, dopo 
avere commemorato, ad un an
no-dalia scomparsa, Giulio O— 
nesti, ha parlato del «problema-
calcio» alle Olimpiadi ricordan
do che il CIO ha chiesto alla 
FIFA (di cui Franchi e vice
presidente) di presentare delle 
proposte non tanto per chiarire 
i confini tra dilettantismo e 
professionismo ma per stabilire 
il modo giusto per partecipare 
ai Giochi. La proposta che rice
ve maggiori consensi — ha rife
rito Franchi — è quella di per
mettere alle varie nazioni di 
partecipare alle Olimpiadi con 
squadre forti, competitive, e-
scìudendo i giocatori che hanno 

partecipato al recente «Mun-
dial». Tornando al convegno-
possiamo dire che fino ai Gio
chi di Los Angeles ogni federa
zione per prima cosa «verifiche
rà» il proprio calendario inter
nazionale. Per quanto riguarda 
la preparazione pre-olimpica 
sarà fatto un preciso accerta
mento sulla tipologia degli im
pianti, sui trasporti e sull'adat
tabilità al clima in base ai fusi 
orari. Si è anche discusso sul 
tipo di accordo da prendere con 
iLComitato Olimpico america
no per uno scambio tecnico e 
per gli allenamenti. 

I. C. 

Totocalcio: ai «13» 
L. 33.488.000 

ROMA — Queste le quote del 
Totocalcio:' ai 179 «tredici» 
vanno" L. 33 .488 .000 , ai 
4 .565 «dodici» L. 1.313.000. 

Le tue labbra 
screpolate 
con Labello 
son salvate 
Invisa una rcma su Lab* 1V> cr.tro i 3131933. se v«rrà pubbfcata eoo i tuo 
nome riceverà: a ea*j in o.-ua'-j o un assorr.mento A prodotti Nivea (Aul 
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COMUNE DI M0NTEREALE 
PROVINCIA 01 L'AQUILA 

A V V I S O D I G A R A 
PER L'APPALTO DEI LAVORI DI COMPLETAMÉNTO 

EDIFICIO GIUDIZIARIO IN MONTEREALE CAPOLUOGO 

ILSMDACO 
ai sensi e per gB effetti cerar*. 7 del» Ugge 2-2-1973. n. 14 a dar art. 
10 Oda Legge 10-12-1981. n. 74; 

RENDE MOTO 
che questo Comune intende appaltare i seguenti lavori relativi aTedrfioo in 
epigrafe: 
A) • Opere murane, mediante Bertanone privata da espenre con le modafta 
previste dar art. 1 leu. a) deta Legge 2-2-1973. n. 14 per l'importo a beee 
d'asta cSL. 259.100.000. 
B) • Impianto di riscaldamento mediante appalto-concorso per la presunta 
spese di L 27.000.000. 
C) • Arredi fissi mediante appalto-concorso per la presunta spesa di L 
10.240.000. 

Chiunque ne avesse interesse potrà richiedere di essere invitato affa 
gara, nel temine di gemi 10 data data di pubMcaaone del presente avviso 
aH'Atjo Pretono e sui principali quotidiani. 

La nchieeta d'invito non è vincolante per rAmrikMatraiione. 
Monmeal», 4 novembre 1982 .R.SJN0ACO 

Ml t /U44* t£ t ' 


